
/ «Forse è colpa anche delle
vostre famiglie». «No, l’abbia-
mo fatto noi, la responsabilità
ènostra». Dialogo fraun grup-
po di cittadini di Mompiano e
unadecinadiminorenni auto-
ri di atti vandalici e aggressio-
ni nel quartiere fra gennaio e
febbraio 2021. Un frammento
del confronto avuto poco pri-
ma dello scorso Natale. Un
passaggio nel percorso di re-
cupero dei ragazzi comincia-
to alcuni mesi prima. Si chia-
ma giustizia riparativa, coin-
volge i protagonisti del reato,
le vittime e anche la comunità
colpita, allo scopo di sanare le
lacerazioni, ricostruire la fidu-
cia, preservare la coesione so-
ciale.

Èilprimo progetto del gene-
re a Brescia, fra i primi in Ita-
lia. L’iniziativa, ancora in cor-
so, èstata presentata ieri ai cit-
tadinidelquartiere nell’incon-
tro dal titolo «Quando la co-
munità è protagonista. Mino-
ri e reati: un’esperienza di giu-
stizia riparativa a Mompia-
no».

Un passo indietro, ad inizio
2021,quandoungruppodimi-
norenni si rese autore di gesti
vandalici, risse, aggressioni
verbali e fisiche anche contro
coetanei. Epicentro il piazzale
Vivanti e le zone vicinealla fer-
mata della metro; ma episodi
si registraronoanche al Villag-
gio Prealpino e in via Marco-
ni. A Mompiano si diffusero
paura, sconcerto, rabbia, ma-
lessere.Le forzedell’ordine in-
dividuarono poi gli autori. Il
Tribunale dei minori ha rite-
nuto di avviare un progetto
sperimentale di giustizia ripa-
rativa, che ha coinvolto il Co-
mune e i suoi servizi sociali,
l’Ufficio di servizio sociale per
i minorenni, l’Istituto di me-
diazione familiare e sociale, le
cooperative Calabrone e Bes-
simo, il Punto comunità di
Mompiano.

I cittadini. Gli operatori han-
no lavorato sul gruppo dei ra-
gazzi, su quello delle vittime e
con una rappresentanza del
quartiere. Una dozzina di cit-
tadini di varie realtà, che «ha
riflettuto sulle ricadute di
queicomportamentiaggressi-
vi sulla gente del quartiere, in
termini di emozioni e conse-
guenze», ha spiegato Gian-
franco Ruggeri, coordinatore
del Punto comunità. Conside-

razioni che sono state fissate
inuna «letteraai ragazziperfa-
re capire loro il danno provo-
cato». I destinatari, con l’aiuto
degli operatori, hannodiscus-
so,riflettuto, dialogato, stilan-
do una risposta che hanno
poi consegnato all’incontro
di fine dicembre: «Non siamo
dei mostri, non dovete avere
paura di noi», il succo della re-
plica.

Crescita.È un percorso di ma-
turazioneedireciprocaconsa-
pevolezza.«La crescita di que-
sti ragazzi - ha sottolineato la
procuratrice dei minori, Giu-
lianaTondina- èresponsabili-
tà anche delle co-
munità. Mompia-
no è stata capace
di farlo». In alcuni
dei minori coin-
volti «ho visto
grandi trasforma-
zioni, la capacità
di pensare fuori
dal gruppo. Si so-
noconfrontati conil doloreal-
trui». Dentro il gruppo, ha
spiegato Ilaria Marchetti
dell’Istituto di mediazione fa-
miliare e sociale, «ci sono sta-
te dissociazioni e assunzioni
di responsabilità individuale
e collettiva». La logica della
forza come unico modo di
esprimere il conflitto, il disa-
gio, la relazione o la rabbia è
stata in parte superata. Il di-
saccordo, hanno capito, si
può mostrare con la parola.
Durante uno degli incontri
con gli operatori, una ragazza
che la madre cercava di giusti-
ficare, non ha esitato: «No, ciò

che è successo è colpa mia».
Finora non c’è stato un in-

contro fra gli autori dei reati e
le parti offese. «Qualcuno dei
ragazzi sarebbe disposto, ma
non è ancora il momento. A
nonessere prontesonole vitti-
me, le grandi assenti della giu-
stiziariparativa», hacommen-
tato Marchetti.

Istituzioni. L’esperienza con-
dotta a Mompiano viene salu-
tata con soddisfazione anche
dal sindaco Emilio Del Bono.
«Le istituzioni ci sono e reagi-
scono, facendoognuna la pro-
pria parte»,ha detto,ricordan-
do che «questi ragazzi non so-

nomarziani,maap-
partengonoalle no-
stre comunità.
Nonpossiamopen-
sare che sia un pro-
blema soltanto di
repressione o di or-
dine pubblico». So-
nominori che«van-
no restituiti alla so-

cietà trasformati». Con azioni
come quella attuata per le vi-
cende di Mompiano «si evita-
no i rischi banlieue nei nostri
quartieri».

Gianfranco Ruggeri è uno
fra i protagonisti del progetto.
«L’incontro del gruppo di cit-
tadinicon iragazzi èstatomol-
to bello, emozionante. Prima
sono rimasti un po’ sulle loro,
poi si sono sciolti. Tutti aveva-
no dentro qualcosa. Questa
esperienza serve anche a noi
cittadini per porci domande e
cercare risposte sul disagio e i
comportamenti violenti dei
giovani». //

Tre in città e altrettanti
in Valtrompia, sono tutti
ai domiciliari. Alcuni
di loro già con precedenti
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/ Sono tutti minorenni. Tutti
finiti ai domiciliari. E tutti ac-
cusati di rapina. Dopo il caso
dei giorni scorsi del 13enne e
del 14enne arrestati per aver
rubato cellulari e
vestitiadalcuni co-
etaneiinpiazzaVit-
toria in città, altri
seigiovanissimi so-
no finiti nei guai
con la giustizia.

SanFaustino. Incit-
tà due 17enni so-
no stati raggiunti da ordinan-
za di custodia cautelare dopo
un’indaginesvolta dai Carabi-
nieri scattata dalla denuncia
di cinque coetanei che nel no-
vembre scorso erano stati pre-
si di mira vicino alla fermata
della metropolitana di San

Faustino, punto di ritrovo di
tantissimiragazziogni fineset-
timana.Solouno deidue 17en-
ni frequenta ancora la scuola,
e potrà continuare a farlo an-
che in stato di arresto, mentre
l’altro si è ritirato qualche me-
se fa. Entrambi hanno prece-
dentiper lostessoidenticorea-
to contestato oggi, vale a dire

rapina aggravata.
Alle vittime aveva-
no portato via sol-
di, smartphone e
auricolari oltre a
capi d’abbiglia-
mento. Stando al-
la ricostruzione
avrebbero prima
accerchiatolevitti-

me per poi spintonarle e rapi-
narle sotto minaccia. Ipresun-
ti responsabili sono stati iden-
tificatianchegrazie alle imma-
gini delle telecamere di sicu-
rezza installate in strada e nel
tunneldellametropolitana cit-
tadina.

InValtrompia.Hanno tra i 16 e
i 17 anni anche i tre arrestati
dalla Polizia locale della Val-
trompia che ieri mattina ha
eseguito un’ordinanza di cu-
stodia cautelare emessa dal
gip del Tribunale dei minori.
Devono rispondere a vario ti-
tolo di estorsione, furto, rapi-
na, danneggiamenti e oltrag-
gio a pubblico ufficiale.

Anchein questocasonelmi-
rino dei tre minorenni ora ai
domiciliari, sono finiti coeta-
nei incontrati e rapinati per
mesi sugli autobus, tra Gardo-
ne, Sarezzo e Brescia e poi an-
che nei parchi della Valtrom-
pia.

ParcoGallo.Haagito inun par-
co, questa volta della città, an-
che il 16enne arrestato dalla
Polizia di Stato in flagranza di
reato per tentata rapina. Con
alcuniamici sièpresentatoda-
vanti ad un coetaneo e, men-
tre gli amici facevano da palo,
minacciando di utilizzare un
coltello l’aggressore si è fatto
consegnare quanto la giovane
vittima aveva in quel momen-
to in tasca: solo le chiavi di ca-
sa. Il ragazzo quindi ha urlato
così da far scappare il baby ra-
pinatoreche è stato però brac-
cato dagli agenti della Questu-
ra che stavano presidiando il
parco pubblico della città. //

P
rocuratrice, sei minorenni arrestati
nelle ultime ore. Otto complessiva-
mente in questa settimana. Tutti per
rapina. La preoccupa la situazione?

«Se mi chiede se esiste una drammatica re-
crudescenza della criminalità minorile a Bre-
scia, la risposta è no, non sono preoccupata.
Se ci chiediamo se questa generazione di ra-
gazzi sta sufficientemente bene, ha delle pro-
spettive di sviluppo, personali e relazionali,
dico sì, che sono preoccupata».

Chi sono i ragazzi di cui si occupa tuttigior-
ni?

«Questi ragazzi stanno molto male. Non so-
lo quelli che commettono reati, ma general-
mente tutta la fascia d’età della preadolescen-
za, adolescenza e gioventù vive una situazio-
ne di particolare difficoltà che è esplosa dopo
il Covid. Aveva le radici anche prima, ma do-
po la pandemia le difficoltà sono venute fuori
in modo più vistoso.

I ragazzi hanno fatto due anni chiusi in ca-
sa e per chi ha nove, dieci, undici anni è una
parte considerevole della vita. Due anni per
loro possono essere paragonati a 20 anni del-
la vita di un adulto. Molti dati mi spaventa-
no».

Quali in particolare?
C’è un incremento degli atti autolesivi, di

disturbi psichici e manifestazioni di disagio.
Aumentano i ragazzi che si ritirano dalla so-
cietà, che non escono dalla loro stanza, che
abbandonano la scuola e che non riescono
ad andare avanti. Le Neuropsichiatrie stanno
lavorando al massimo delle loro risorse e re-
centemente ho saputo che c’è un boom di
consulti psicologici privati. Assistiamo ad un
grandissimo malessere».

Detto che i casi di violenza tra minori ci
sono sempre stati, così come gli episodi di
bullismo.Quanto sono cambiatiperò iragaz-
zi di oggi rispetto ad un tempo?

«Oggi già in quinta elementare si vedono i
moti e le difficoltà dell’adolescenza, ma sono
ancora bambini dal punto di vista dello svi-
luppo fisico e mentale. C’è un grosso sfasa-
mento che ci pone problemi nuovi e come
adulti non siamo abbastanza preparati.

Escludo che ci sia più violenza rispetto ad
un tempo. I ragazzini di oggi non hanno però
un limite alla reattività. A loro mancala nozio-
ne di una differenza generazionale, non han-
no rispetto nei confronti della generazione
precedente. Si comportano allo stesso modo

con i coetanei con i quali fanno una rissa e
con i genitori o le Forze dell’ordine. Questo è
un cambiamento sul quale bisogna riflettere,
ma è un comportamento indotto dai messag-
gi culturali trasmessi dalla società. I ragazzi
vedono e assorbono».

Che ruolo giocano i social, spesso utilizza-
ti come vetrine per mostrare anche gli erro-
ri?

«I social fanno la loro parte. Sui social sono
però gli adulti che scrivono le peggiori cose,
cheespongono tutti gli aspetti della vita priva-
ta, che manifestano le loro ansie di vendetta e
di distruzione oltre al disprezzo per il prossi-
mo. Non possiamo pensare quindi che i ra-

gazziscendano dall’albero della purezza. Stia-
mo assistendo più che ad un problema crimi-
nale,adun’emergenza sociale, educativaeva-
loriale».

La repressione dei reati, gli arresti e le con-
danne possono bastare come intervento?

«No.Mirendo conto che certamenteci vuo-
le l’utilizzo degli strumenti penali e come Pro-
cura e Tribunale dei Minori lo facciamo e lo
dimostrano anche gli ultimi arresti. Questo
però non basta. Bisogna arrivare al recupero
di una persona. Chi entra nel processo in un
modo, ne deve uscire in una situazione mi-
gliore. I ragazzi che commettono reati ci dico-
no: "noi non siamo dei mostri, non dovete
avere paura". E hanno ragione. Non sono dei
mostri e visti uno per uno non fanno paura.
Talvolta fanno addirittura tenerezza perché
se ne vede la vita difficile che stanno affron-
tando. A maggior ragione non vanno espulsi
dalla società, ma devono avere nuove oppor-
tunità. Qualcuno farà sicuramente la scelta
dell’illegalità come stile di vita, ma oggi la
maggior parte dei ragazzi coinvolti nelle no-
stre indagini questa scelta non l’ha fatta. O al-
meno non ancora e dobbiamo fare in modo
che non la facciano». // CITTA

Due coinvolti lunedì.

Un 14enne e un 13enne vengono
arrestati dalla Polizia di Stato.
Sono accusati di rapine ai danni
di coetanei commesse in piazza
Vittoria in città. Il 14enne finisce
ai domiciliari, mentre il più
giovane, vista l’età, non è
imputabile e viene affidato ai
genitori.

Sei coinvolti ieri.

In zona San Faustino e poi al
parco Gallo in città.Ma anche nei
parchi della Valtrompia.
Queste le zone dove sono
avvenute le rapine a danni di
ragazzini compiute daminorenni
arrestati. Sono
complessivamente sei i
giovanissimi arrestati. Cinque in
virtù di due differenti ordinanze
di custodia cautelare e uno in
flagranza di reato.
I carabinieri di Brescia hanno
arrestato due 17enni, che hanno
rapinato di cellulare e soldi
cinque coetanei nella zona della
fermata della metropolitana San
Faustino.
Ha invece 16 anni il ragazzo
arrestato al Parco Gallo dalla
Polizia di Stato. La Locale
Intercomunale Valle Trompia ha
invece eseguito l’ordinanza di
custodia cautelare nei confronti
di tre ragazzi tra i 16 e i 17 anni.

L’esperienza di giustizia
riparativa con i ragazzi che
nel 2021 seminarono il terrore

Arrestati altri
sei baby rapinatori
Hanno 16 e 17 anni
e colpivano coetanei

Come recuperare minori
autori di reati: a Mompiano
è in campo la comunità

Le testimonianze

EnricoMirani

e.mirani@giornaledibrescia.it

L’intervista - Giuliana Tondina, procuratrice dei Minori

«C’È UN’EMERGENZA SOCIALE PIÙ CHE UN PROBLEMA CRIMINALE»

8 ARRESTI IN POCHI GIORNI

Entrati in azione
a San Faustino,
al Parco Gallo,
sui pullman
e nei parchi
di Sarezzo
e Gardone

Un gruppo
di cittadini
del quartiere
ha dialogato
con il branco
Incontro e
scambio di lettere

Leaccuse. I giovani devono rispondere di rapina ed estorsione

Gli arresti.Cinque sono stati disposti dal gip del tribunale dei Minori

Andrea Cittadini

a.cittadini@giornaledibrescia.it

Relatori. L’incontro per presentare l’esperienza sulla giustizia riparativa

Controlli.A piazzale Vivanti nel febbraio 2021
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/ «Forse è colpa anche delle
vostre famiglie». «No, l’abbia-
mo fatto noi, la responsabilità
ènostra». Dialogo fraun grup-
po di cittadini di Mompiano e
unadecinadiminorenni auto-
ri di atti vandalici e aggressio-
ni nel quartiere fra gennaio e
febbraio 2021. Un frammento
del confronto avuto poco pri-
ma dello scorso Natale. Un
passaggio nel percorso di re-
cupero dei ragazzi comincia-
to alcuni mesi prima. Si chia-
ma giustizia riparativa, coin-
volge i protagonisti del reato,
le vittime e anche la comunità
colpita, allo scopo di sanare le
lacerazioni, ricostruire la fidu-
cia, preservare la coesione so-
ciale.

Èilprimo progetto del gene-
re a Brescia, fra i primi in Ita-
lia. L’iniziativa, ancora in cor-
so, èstata presentata ieri ai cit-
tadinidelquartiere nell’incon-
tro dal titolo «Quando la co-
munità è protagonista. Mino-
ri e reati: un’esperienza di giu-
stizia riparativa a Mompia-
no».

Un passo indietro, ad inizio
2021,quandoungruppodimi-
norenni si rese autore di gesti
vandalici, risse, aggressioni
verbali e fisiche anche contro
coetanei. Epicentro il piazzale
Vivanti e le zone vicinealla fer-
mata della metro; ma episodi
si registraronoanche al Villag-
gio Prealpino e in via Marco-
ni. A Mompiano si diffusero
paura, sconcerto, rabbia, ma-
lessere.Le forzedell’ordine in-
dividuarono poi gli autori. Il
Tribunale dei minori ha rite-
nuto di avviare un progetto
sperimentale di giustizia ripa-
rativa, che ha coinvolto il Co-
mune e i suoi servizi sociali,
l’Ufficio di servizio sociale per
i minorenni, l’Istituto di me-
diazione familiare e sociale, le
cooperative Calabrone e Bes-
simo, il Punto comunità di
Mompiano.

I cittadini. Gli operatori han-
no lavorato sul gruppo dei ra-
gazzi, su quello delle vittime e
con una rappresentanza del
quartiere. Una dozzina di cit-
tadini di varie realtà, che «ha
riflettuto sulle ricadute di
queicomportamentiaggressi-
vi sulla gente del quartiere, in
termini di emozioni e conse-
guenze», ha spiegato Gian-
franco Ruggeri, coordinatore
del Punto comunità. Conside-

razioni che sono state fissate
inuna «letteraai ragazziperfa-
re capire loro il danno provo-
cato». I destinatari, con l’aiuto
degli operatori, hannodiscus-
so,riflettuto, dialogato, stilan-
do una risposta che hanno
poi consegnato all’incontro
di fine dicembre: «Non siamo
dei mostri, non dovete avere
paura di noi», il succo della re-
plica.

Crescita.È un percorso di ma-
turazioneedireciprocaconsa-
pevolezza.«La crescita di que-
sti ragazzi - ha sottolineato la
procuratrice dei minori, Giu-
lianaTondina- èresponsabili-
tà anche delle co-
munità. Mompia-
no è stata capace
di farlo». In alcuni
dei minori coin-
volti «ho visto
grandi trasforma-
zioni, la capacità
di pensare fuori
dal gruppo. Si so-
noconfrontati conil doloreal-
trui». Dentro il gruppo, ha
spiegato Ilaria Marchetti
dell’Istituto di mediazione fa-
miliare e sociale, «ci sono sta-
te dissociazioni e assunzioni
di responsabilità individuale
e collettiva». La logica della
forza come unico modo di
esprimere il conflitto, il disa-
gio, la relazione o la rabbia è
stata in parte superata. Il di-
saccordo, hanno capito, si
può mostrare con la parola.
Durante uno degli incontri
con gli operatori, una ragazza
che la madre cercava di giusti-
ficare, non ha esitato: «No, ciò

che è successo è colpa mia».
Finora non c’è stato un in-

contro fra gli autori dei reati e
le parti offese. «Qualcuno dei
ragazzi sarebbe disposto, ma
non è ancora il momento. A
nonessere prontesonole vitti-
me, le grandi assenti della giu-
stiziariparativa», hacommen-
tato Marchetti.

Istituzioni. L’esperienza con-
dotta a Mompiano viene salu-
tata con soddisfazione anche
dal sindaco Emilio Del Bono.
«Le istituzioni ci sono e reagi-
scono, facendoognuna la pro-
pria parte»,ha detto,ricordan-
do che «questi ragazzi non so-

nomarziani,maap-
partengonoalle no-
stre comunità.
Nonpossiamopen-
sare che sia un pro-
blema soltanto di
repressione o di or-
dine pubblico». So-
nominori che«van-
no restituiti alla so-

cietà trasformati». Con azioni
come quella attuata per le vi-
cende di Mompiano «si evita-
no i rischi banlieue nei nostri
quartieri».

Gianfranco Ruggeri è uno
fra i protagonisti del progetto.
«L’incontro del gruppo di cit-
tadinicon iragazzi èstatomol-
to bello, emozionante. Prima
sono rimasti un po’ sulle loro,
poi si sono sciolti. Tutti aveva-
no dentro qualcosa. Questa
esperienza serve anche a noi
cittadini per porci domande e
cercare risposte sul disagio e i
comportamenti violenti dei
giovani». //

Tre in città e altrettanti
in Valtrompia, sono tutti
ai domiciliari. Alcuni
di loro già con precedenti
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/ Sono tutti minorenni. Tutti
finiti ai domiciliari. E tutti ac-
cusati di rapina. Dopo il caso
dei giorni scorsi del 13enne e
del 14enne arrestati per aver
rubato cellulari e
vestitiadalcuni co-
etaneiinpiazzaVit-
toria in città, altri
seigiovanissimi so-
no finiti nei guai
con la giustizia.

SanFaustino. Incit-
tà due 17enni so-
no stati raggiunti da ordinan-
za di custodia cautelare dopo
un’indaginesvolta dai Carabi-
nieri scattata dalla denuncia
di cinque coetanei che nel no-
vembre scorso erano stati pre-
si di mira vicino alla fermata
della metropolitana di San

Faustino, punto di ritrovo di
tantissimiragazziogni fineset-
timana.Solouno deidue 17en-
ni frequenta ancora la scuola,
e potrà continuare a farlo an-
che in stato di arresto, mentre
l’altro si è ritirato qualche me-
se fa. Entrambi hanno prece-
dentiper lostessoidenticorea-
to contestato oggi, vale a dire

rapina aggravata.
Alle vittime aveva-
no portato via sol-
di, smartphone e
auricolari oltre a
capi d’abbiglia-
mento. Stando al-
la ricostruzione
avrebbero prima
accerchiatolevitti-

me per poi spintonarle e rapi-
narle sotto minaccia. Ipresun-
ti responsabili sono stati iden-
tificatianchegrazie alle imma-
gini delle telecamere di sicu-
rezza installate in strada e nel
tunneldellametropolitana cit-
tadina.

InValtrompia.Hanno tra i 16 e
i 17 anni anche i tre arrestati
dalla Polizia locale della Val-
trompia che ieri mattina ha
eseguito un’ordinanza di cu-
stodia cautelare emessa dal
gip del Tribunale dei minori.
Devono rispondere a vario ti-
tolo di estorsione, furto, rapi-
na, danneggiamenti e oltrag-
gio a pubblico ufficiale.

Anchein questocasonelmi-
rino dei tre minorenni ora ai
domiciliari, sono finiti coeta-
nei incontrati e rapinati per
mesi sugli autobus, tra Gardo-
ne, Sarezzo e Brescia e poi an-
che nei parchi della Valtrom-
pia.

ParcoGallo.Haagito inun par-
co, questa volta della città, an-
che il 16enne arrestato dalla
Polizia di Stato in flagranza di
reato per tentata rapina. Con
alcuniamici sièpresentatoda-
vanti ad un coetaneo e, men-
tre gli amici facevano da palo,
minacciando di utilizzare un
coltello l’aggressore si è fatto
consegnare quanto la giovane
vittima aveva in quel momen-
to in tasca: solo le chiavi di ca-
sa. Il ragazzo quindi ha urlato
così da far scappare il baby ra-
pinatoreche è stato però brac-
cato dagli agenti della Questu-
ra che stavano presidiando il
parco pubblico della città. //

P
rocuratrice, sei minorenni arrestati
nelle ultime ore. Otto complessiva-
mente in questa settimana. Tutti per
rapina. La preoccupa la situazione?

«Se mi chiede se esiste una drammatica re-
crudescenza della criminalità minorile a Bre-
scia, la risposta è no, non sono preoccupata.
Se ci chiediamo se questa generazione di ra-
gazzi sta sufficientemente bene, ha delle pro-
spettive di sviluppo, personali e relazionali,
dico sì, che sono preoccupata».

Chi sono i ragazzi di cui si occupa tuttigior-
ni?

«Questi ragazzi stanno molto male. Non so-
lo quelli che commettono reati, ma general-
mente tutta la fascia d’età della preadolescen-
za, adolescenza e gioventù vive una situazio-
ne di particolare difficoltà che è esplosa dopo
il Covid. Aveva le radici anche prima, ma do-
po la pandemia le difficoltà sono venute fuori
in modo più vistoso.

I ragazzi hanno fatto due anni chiusi in ca-
sa e per chi ha nove, dieci, undici anni è una
parte considerevole della vita. Due anni per
loro possono essere paragonati a 20 anni del-
la vita di un adulto. Molti dati mi spaventa-
no».

Quali in particolare?
C’è un incremento degli atti autolesivi, di

disturbi psichici e manifestazioni di disagio.
Aumentano i ragazzi che si ritirano dalla so-
cietà, che non escono dalla loro stanza, che
abbandonano la scuola e che non riescono
ad andare avanti. Le Neuropsichiatrie stanno
lavorando al massimo delle loro risorse e re-
centemente ho saputo che c’è un boom di
consulti psicologici privati. Assistiamo ad un
grandissimo malessere».

Detto che i casi di violenza tra minori ci
sono sempre stati, così come gli episodi di
bullismo.Quanto sono cambiatiperò iragaz-
zi di oggi rispetto ad un tempo?

«Oggi già in quinta elementare si vedono i
moti e le difficoltà dell’adolescenza, ma sono
ancora bambini dal punto di vista dello svi-
luppo fisico e mentale. C’è un grosso sfasa-
mento che ci pone problemi nuovi e come
adulti non siamo abbastanza preparati.

Escludo che ci sia più violenza rispetto ad
un tempo. I ragazzini di oggi non hanno però
un limite alla reattività. A loro mancala nozio-
ne di una differenza generazionale, non han-
no rispetto nei confronti della generazione
precedente. Si comportano allo stesso modo

con i coetanei con i quali fanno una rissa e
con i genitori o le Forze dell’ordine. Questo è
un cambiamento sul quale bisogna riflettere,
ma è un comportamento indotto dai messag-
gi culturali trasmessi dalla società. I ragazzi
vedono e assorbono».

Che ruolo giocano i social, spesso utilizza-
ti come vetrine per mostrare anche gli erro-
ri?

«I social fanno la loro parte. Sui social sono
però gli adulti che scrivono le peggiori cose,
cheespongono tutti gli aspetti della vita priva-
ta, che manifestano le loro ansie di vendetta e
di distruzione oltre al disprezzo per il prossi-
mo. Non possiamo pensare quindi che i ra-

gazziscendano dall’albero della purezza. Stia-
mo assistendo più che ad un problema crimi-
nale,adun’emergenza sociale, educativaeva-
loriale».

La repressione dei reati, gli arresti e le con-
danne possono bastare come intervento?

«No.Mirendo conto che certamenteci vuo-
le l’utilizzo degli strumenti penali e come Pro-
cura e Tribunale dei Minori lo facciamo e lo
dimostrano anche gli ultimi arresti. Questo
però non basta. Bisogna arrivare al recupero
di una persona. Chi entra nel processo in un
modo, ne deve uscire in una situazione mi-
gliore. I ragazzi che commettono reati ci dico-
no: "noi non siamo dei mostri, non dovete
avere paura". E hanno ragione. Non sono dei
mostri e visti uno per uno non fanno paura.
Talvolta fanno addirittura tenerezza perché
se ne vede la vita difficile che stanno affron-
tando. A maggior ragione non vanno espulsi
dalla società, ma devono avere nuove oppor-
tunità. Qualcuno farà sicuramente la scelta
dell’illegalità come stile di vita, ma oggi la
maggior parte dei ragazzi coinvolti nelle no-
stre indagini questa scelta non l’ha fatta. O al-
meno non ancora e dobbiamo fare in modo
che non la facciano». // CITTA

Due coinvolti lunedì.

Un 14enne e un 13enne vengono
arrestati dalla Polizia di Stato.
Sono accusati di rapine ai danni
di coetanei commesse in piazza
Vittoria in città. Il 14enne finisce
ai domiciliari, mentre il più
giovane, vista l’età, non è
imputabile e viene affidato ai
genitori.

Sei coinvolti ieri.

In zona San Faustino e poi al
parco Gallo in città.Ma anche nei
parchi della Valtrompia.
Queste le zone dove sono
avvenute le rapine a danni di
ragazzini compiute daminorenni
arrestati. Sono
complessivamente sei i
giovanissimi arrestati. Cinque in
virtù di due differenti ordinanze
di custodia cautelare e uno in
flagranza di reato.
I carabinieri di Brescia hanno
arrestato due 17enni, che hanno
rapinato di cellulare e soldi
cinque coetanei nella zona della
fermata della metropolitana San
Faustino.
Ha invece 16 anni il ragazzo
arrestato al Parco Gallo dalla
Polizia di Stato. La Locale
Intercomunale Valle Trompia ha
invece eseguito l’ordinanza di
custodia cautelare nei confronti
di tre ragazzi tra i 16 e i 17 anni.

L’esperienza di giustizia
riparativa con i ragazzi che
nel 2021 seminarono il terrore

Arrestati altri
sei baby rapinatori
Hanno 16 e 17 anni
e colpivano coetanei

Come recuperare minori
autori di reati: a Mompiano
è in campo la comunità

Le testimonianze

EnricoMirani

e.mirani@giornaledibrescia.it

L’intervista - Giuliana Tondina, procuratrice dei Minori

«C’È UN’EMERGENZA SOCIALE PIÙ CHE UN PROBLEMA CRIMINALE»

8 ARRESTI IN POCHI GIORNI

Entrati in azione
a San Faustino,
al Parco Gallo,
sui pullman
e nei parchi
di Sarezzo
e Gardone

Un gruppo
di cittadini
del quartiere
ha dialogato
con il branco
Incontro e
scambio di lettere

Leaccuse. I giovani devono rispondere di rapina ed estorsione

Gli arresti.Cinque sono stati disposti dal gip del tribunale dei Minori

Andrea Cittadini

a.cittadini@giornaledibrescia.it

Relatori. L’incontro per presentare l’esperienza sulla giustizia riparativa

Controlli.A piazzale Vivanti nel febbraio 2021
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